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SINDACATI TERRITORIALI/PROVINCIALI DI ANCONA

Ancona, 30 maggio 2006

Spett/li

BPU Banca Scpa

Banca Popolare di Ancona Spa

Esaleasing Spa

BPU Leasing Spa

Loro sedi

Oggetto: Fusione delle attività di leasing di Gruppo (Esaleasing Spa e BPU Leasing Spa) in BPU Esaleasing Spa.


Nonostante che la procedura sindacale avviata per la fusione delle attività di leasing di Gruppo in BPU Esaleasing sia stata interrotta da codeste Aziende, le scriventi OO.SS. ritengono che l’avvio operativo sul mercato della nuova società non possa essere disgiunto dalla necessità di trovare “nel comune interesse i giusti equilibri”, come pubblicamente dichiarato anche dal Direttore Generale della Banca Popolare di Ancona Spa.


Conseguentemente presentano, anche a nome delle proprie strutture aziendali competenti, una loro ipotesi di soluzione per la trattativa di fusione in BPU Esaleasing Spa, che tiene presente l’impostazione ed i punti di convergenza già raggiunti nel confronto interrotto.


Più in particolare, l’allegata ipotesi di soluzione rispetto all’ultima proposta di codeste Aziende, prima dell’interruzione del confronto, presenta i seguenti vantaggi:

· rispetta totalmente l’impostazione giuridico/contrattuale richiesta, nonché con lo sganciamento dall’automatismo contrattuale con le banche del Gruppo delinea un sistema normativo proprio di BPU Esaleasing Spa, il tutto come espressamente richiesto da codeste Aziende;

· nessun incremento dei costi nelle due attuali aziende ed in BPU Esaleasing nell’esercizio 2006 (salvo, se accolto, un eventuale costo una tantum, particolarmente sentito tra i lavoratori siti a Bergamo);

· costo del personale decisamente più basso, certamente nel breve-medio periodo ( 15 anni) rispetto a quelli nascenti dall’ultima proposta avanzata da codeste Aziende. L’abbattimento dei costi potrebbe interessare una fase temporale più rilevante, se si conoscessero nel dettaglio le anzianità e gli inquadramenti anche di BPU Leasing Spa. Avendo in ogni caso codeste Aziende affermato in trattativa che tale contesto è simile a quello di Esaleasing Spa, le scriventi ritengono che la stima prudenziale sotto l’aspetto temporale sopra indicato abbia un significativo grado di certezza per BPU Esaleasing Spa;

· i lavoratori di Esaleasing Spa abbassano il loro livello contrattuale (normativo ed economico) in maniera accettabile ed i lavoratori di BPU Leasing Spa analogamente incrementano il loro livello contrattuale, sia normativo che economico. Il tutto non ai costi fissi più elevati proposti da codeste Aziende, costi comunque non accettabili dalle OO.SS. in quanto dirompenti sotto l’aspetto della coesione aziendale in una azienda con organici contenuti (n. 114) come la nuova società nascente dalla fusione;

· nessuna differenziazione tra i lavoratori della nuova società per effetto dei due contratti integrativi aziendali diversi. Le uniche differenziazioni che rimangono, in questa fase sono esclusivamente esterne al confronto sindacale della fusione, in quanto esclusivamente connesse al rispetto del CCNL di settore ed all’adesione a due Fondi Pensione diversi;

· tutto ciò agevolerebbe l’integrazione tra le due attuali strutture del Gruppo (Ancona e Bergamo) finora molto diverse sotto l’aspetto non solo contrattuale ma anche gestionale.

Inoltre, per agevolare il superamento di eventuali diversità nell’impostazione “politica” del confronto, l’eventuale auspicato accordo potrebbe essere anche concepito come una prima fase del rinnovo del Contratto Integrativo Aziendale, visto che gli attuali Contratti Integrativi Aziendali presenti sia in Esaleasing Spa che in BPU Leasing Spa sono scaduti il 31/12/2003.

La stessa proposta avanzata da codeste Aziende di previsione di step di ulteriore confronto per gli anni 2007 e 2008 può completare la fase del rinnovo del Contratto Integrativo Aziendale per la nuova società BPU Esaleasing Spa.

Al fine di agevolare l’esame della proposta e l’auspicata ripresa del confronto le scriventi offrono un periodo di sospensione della vertenza in atto fino alla data del 11 giugno p.v. e, conseguentemente, sospendono le ore di sciopero con annesse manifestazioni già programmate ed in parte già proclamate ed effettuate, rimanendo in essere solo l’astensione dalle prestazione straordinarie delle aree professionali e dei quadri direttivi, allineandosi, tra l’altro, alle analoghe decisioni assunte dall’assemblea dei lavoratori di BPU Leasing svoltasi a Bergamo il 22 maggio scorso.

In attesa di conoscere una Vs. risposta rispetto all’ipotesi di soluzione avanzata, le scriventi invitano codeste Aziende, a valutare l’opportunità di non assumere, in questa delicata fase temporale, decisioni operative unilaterali attinenti il personale connesse con il progetto di fusione.

Le strutture sindacali delle scriventi, competenti in merito, sono altresì disponibili ad un nuovo confronto, qualora codeste Aziende ravvisassero la necessità di modificare alcuni aspetti del piano di ristrutturazione (e connessa informativa) relativo all’operazione di fusione, come espressamente, tra l’altro, previsto dalla normativa contrattuale vigente.

Distinti saluti.

                                                                    Le Segreterie Territoriali/Provinciali

                                                                                        di Ancona

                                                                       Fiba/Cisl                      Fisac/Cgil 

All.: come sopra

IPOTESI DI SOLUZIONE TRATTATIVA FUSIONE BPU ESALEASING SPA
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Punto 6)
Con l’accettazione dei punti delle prime due pagine la restante parte del confronto potrebbe trovare una soluzione più agevole prendendo come base di riferimento la proposta aziendale del 16/05/2006. Gia nell’ultimo incontro avevamo anticipato che le posizioni erano “mature”.
In particolare nella scheda 5:

Ex premio di rendimento e relative modalità di erogazione, se erogato a tutti i lavoratori assunti prima dell’iscrizione al Fondo Pensioni BPA (dal maggio 2004), VA BENE.
Verificare se non vi sono state erogazioni ad assunti dopo quella data, altrimenti va erogato anche a loro.

Previdenza complementare, se quello proposto è tutto quello che attualmente il lavoratore Esaleasing ha in quanto connesso con le prestazioni del Fondo pensioni BPA, VA BENE.

Assistenza sanitaria, VA BENE quanto proposto (vedasi anche annotazione su scheda 8).

Ticket pasto, VA BENE quanto proposto. 
Prevedere l’indicizzazione annuale sia per l’importo di Ancona che per quello di Bergamo con il primo step 2007 o nel rinnovo del CIA.

Part-time, VA BENE la proposta del proseguimento per la durata programmata degli attuali 4 contratti Esaleasing tenendo conto che uno risulta a tempo indeterminato.

Scheda 6 (vedasi quanto gia detto in merito al consolidamento, al punto 3)

Scheda 7: sostanzialmente VA BENE, tenendo conto che per lo step del 2007 in parte converrebbe definirne alcuni aspetti fin da adesso anche se non in maniera esaustiva.

Scheda 8 (normativa valida per tutto il personale BPU Esaleasing):

Anticipi TFR, VA BENE.

Lavoratori studenti, VA BENE.

Permessi (retribuiti e non retribuiti): estensione di tutti quelli presenti in Esaleasing a tutto il personale della nuova società dal giorno della fusione.

Polizza sanitaria, sostanzialmente VA BENE, salvo verificare meglio cosa si intenda “formule atte”.

Part-time, VA BENE, tenuto presente quanto già detto per il contratto di part-time a tempo indeterminato.

Agevolazioni bancarie e quanto altro connesso, VA BENE purché quanto proposto riguardi le condizioni bancarie, affidamenti a tasso agevolato, mutui ipotecari ed altre agevolazioni.

Malattie e infortuni, estensione della norma Esaleasing a tutto il personale della nuova società dal giorno della fusione. NON E’ UN COSTO MA UN FATTO DI CIVILTA’.

Maternità, per la parte attinente la contribuzione al Fondo pensioni BPA estensione della normativa Esaleasing a tutto il personale della nuova società. IL COSTO E’ RIDICOLO.

Extra orario quadri direttivi, ampia disponibilità a trovare soluzioni all’interno di quanto prospettato dall’azienda al tavolo delle trattative.

Scheda 9 (efficientamento degli organici): Al di là di come è scritta la scheda sull’argomento c’è nei fatti una identità di vedute tra sindacato e azienda, purché l’utilizzo dei volontari, con passaggio immediato in banca, sia prioritario rispetto all’utilizzo del distacco e venga rispettata (in caso di difficoltà di trovare i volontari) la “scaletta temporale” già proposta dall’azienda proposta (4+3 nel 2006 i restanti 4 entro il 30/06/2007). Ampia disponibilità sull’anticipazione dei tempi di passaggio.

Scheda 10, VA BENE purché a coloro che passano in banca sia riconosciuta l’indennità di mobilità (compresa la grande) qualora le destinazioni assegnate rientrassero nelle fasce previste. Al fine di favorire l’accordo ritiriamo la richiesta dell’incremento del 20% previsto per le ipotesi di ristrutturazione.
Premio di fusione: è un problema molto sentito, soprattutto tra i colleghi di BPU Leasing. Chiaramente qualora ottenuto va erogato a tutto il personale della nuova società BPU Esaleasing.

Rappresenterebbe l’unico vero costo per l’esercizio 2006 connesso con la fusione.


Ovviamente tutto è legato all’ottenimento dei punti 1 e 2 nonché allo spostamento nel tempo del punto 4. Togliere il punto 3, attualmente agevola solo l’accordo di fusione a tutto vantaggio per i costi fissi della nuova azienda.
Punto 1


Benefici economici automatici (art. 15 AIA 19/12/97)





Il lavoratore che abbia maturato entrambi i due requisiti di cui ai successivi punti A) e B) ha diritto, fermo restando l'inquadramento, ad un trattamento economico annuo complessivo, utile anche ai fini del calcolo del fondo pensioni BPA., pari a quello del dipendente inquadrato nella 3^area professionale 4^ livello retributivo:�A)   almeno quindici anni di servizio effettivo�     presso l'Istituto;�B)  un periodo di sette anni nelle seguenti�    fattispecie anche cumulabili:�1.    anzianità nel grado di Vice Capo Ufficio;�2.  anzianità nel 3^ livello retributivo della 3^ area�     professionale;�3.  acquisizione dell'assegno sostitutivo del secondo�    automatismo di cui al punto A), comma 2, dell'art.       117 del C.C.N.L.19/12/94;�4. acquisizione dell'assegno sostitutivo del secondo�    automatismo di cui al punto A), comma 2, dell'art. 117 del C.C.N.L. 19/12/94; decurtato della differenza tra l'importo del secondo automatismo e quello del primo previsto dalle norme nazionali.�   Per i punti sub B) 3. e 4., tale previsione assorbe rispettivamente gli assegni di cui al punto A) e B) dell'art. 117 C.C.N.L. 19/12/94.�   Tale previsione assorbe, altresì, l'analogo assegno per anzianità previsto per l'impiegato inquadrato nella 3^area professionale 3^ livello retributivo dall'art. 121 del C.C.N.L. 19/12/1994�   Detto trattamento è riassorbibile nel miglior trattamento, inerente all'inquadramento superiore, che l'interessato abbia successivamente conseguito.





Beneficio Automatico di carriera (art. 16 AIA 19/12/97)





Ogni 3 anni promozione alla 3A 4L dei 5 dipendenti con maggior anzianità nell'inquadramento 3A 3L, tra quelli che hanno già conseguito il beneficio economico di cui all'art. 15 AIA 19/12/97.














Assegni di anzianità (art. 20 acc. 30/04/03 ed art 17 AIA 19/12/97)





3A 4L  € 178,50�3A 2L  €   86,00�Assegni mensili erogati per 13 mensilità. Vengono percepiti dopo 7 anni di anzianità nel rispettivo livello retributivo.
























































ESTENSIONE A TUTTO IL PERSONALE BPU ESALEASING SPA CON DECORRENZA 01/01/2007.





I benefici economici automatici riguardano il  solo trattamento economico complessivo di 3A 4L  per tutti coloro che non vengono nel tempo inquadrati a 3A 4L di iniziativa aziendale.


Per Esaleasing non vi è alcun incremento dei costi, rispetto alla situazione attuale.


La norma già adesso agisce a partire dal 2010.


Infatti degli attuali n. 13 lavoratori inquadrati 3A 3L, n. 1 lo percepirà nel corso del 2010, n. 2 nel 2012, n. 2 nel 2013, n. 3 nel 2014, n. 2 nel 2015 e 2 nel 2016.


Dei più giovani, non promossi per iniziativa aziendale, lo conseguiranno intorno ai 21 dalla data di assunzione.















































Il beneficio automatico di carriera è  già attualmente un costo zero e lo sarà anche in futuro, in quanto si applica a chi ha già il trattamento economico di 3A 4L.


Nei fatti allunga ulteriormente il periodo per conseguire l’assegno di anzianità che si percepisce dopo sette anni di inquadramento normativo 3A 4L





Per Esaleasing non vi è alcun incremento dei costi, rispetto alla situazione attuale.


La norma ha un peso non rilevante in quanto attualmente ci sono solo 3 lavoratori inquadrati come 3A 4L.  Il primo lo consegue a sett/2011, il secondo a ago/2012 il terzo a gen/2013. 








La situazione delle anzianità attualmente di BPU Leasing non si conosce, ma in trattativa si è detto che è simile a quella dell’Esaleasing.


In ogni caso decorrendo dal 1/1/2007 non vi è alcun costo nell’anno della fusione.

















ESTENSIONE A TUTTO IL PERSONALE BPU ESALEASING SPA CON DECORRENZA 01/01/2007 AVENDO A RIFERIMENTO L’ANZIANITA’ AL 31/12/2006.





Per Esaleasing non vi è alcun incremento dei costi, rispetto alla situazione attuale.


Nell’allegato c’è l’andamento attuale del futuro conseguimento dei premi di anzianità (potrebbero non essere precisi i dati dei 5 commerciali assunti nell’agosto 2005 qualora sia stata riconosciuta loro una anzianità pregressa come effettiva)..





La situazione delle anzianità attualmente di BPU Leasing non si conosce, ma in trattativa si è detto che è simile a quella dell’Esaleasing.


In ogni caso decorrendo dal 1/1/2007 non vi è alcun costo nell’anno della fusione.














STANTE I PRIMI DUE PUNTI PROPOSTI NON INTERESSA I LAVORATORI DELLE DUE AZIENDE.





Di conseguenza, rispetto all’ultima proposta aziendale vi è un risparmio fin dall’esercizio 2006 immediato e certo dei costi.








VA TRATTATO A FUSIONE INTERVENUTA TRA IL LUGLIO E L’OTTOBRE 2006.





Eventualmente in quella sede, se serve, si può valutare un consolidamento di parte del premio, purché importi uguali per tutti a parità di inquadramento.











VA BENE IN QUANTO GIA’ CONCORDATO NELL’ULTIMO INCONTRO





Punto 2 


Premi di anzianità (annuali) art. 2 AIA 19/03/2002





Anzianità da 5 fino a 9 anni      €     275,49�Anzianità da 10 fino a 14 anni  €     617,78�Anzianità da 15 a 19 anni        €     926,62�Anzianità da 20 fino a 24 anni  €  1.272,23�Anzianità oltre i 24 anni           €  1.382.43�Erogazione annuale nel mese di gennaio con riferimento all'anzianità maturata al 31/12 antecedente.�Importi adeguati annualmente al tasso ufficiale di inflazione registrato nell'anno precedente.









































Punto 3


Consolidamento Premio Aziendale (ex VAP)





(Proposto dalle Aziende)




















Punto 4


Premio Aziendale 2006 e 2007





























Punto 5


Assunzione dei “precari” ex BPU Leasing





Impegno aziendale per l’assunzione a tempo indeterminato entro il 30/06/2007di n. 3 lavoratori individuati tra i 5 attuali tempi determinati e il lavoratore a progetto.


Impegno per ulteriori n. 3 entro il 31/12/2008 individuati dall’azienda tra tutti quelli che vi hanno già lavorato per almeno 18 mesi complessivi, anche non consecutivi.
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